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Saluzzo, lì 26 marzo 2020     Egr. 

 CLIENTE 
 
 

Prot. n. 16/20/FISC 
 

SSOOSSPPEESSAA  LLAA  RRIITTEENNUUTTAA  DD’’AACCCCOONNTTOO    
DDAALL  1177..0033  AALL  3311..0033..22002200  

 
Nel Decreto Cura Italia è prevista la possibilità di non subire la ritenuta d’acconto operata 

dal sostituto d’imposta sulle somme percepite nel periodo 17.3 - 31.3.2020, da lavoratori 

autonomi / agenti e rappresentanti di commercio che: 

• hanno il domicilio fiscale / sede legale o operativa in Italia; 

• nel 2019 hanno conseguito compensi / ricavi non superiori ad euro 400.000;  

• nel mese precedente (febbraio 2020) non hanno sostenuto spese per lavoro 

dipendente o assimilato.  

Dal punto di vista operativo, il professionista / agente e rappresentante di commercio che 

intende fruire della “sospensione” della ritenuta nel predetto periodo 17.3 - 31.3.2020, deve 

fornire un’apposita dichiarazione:  

• se ha già emesso fattura/parcella, è tenuto a fornire al cliente / casa mandante una 

dichiarazione (in allegato) nella quale richiede che il pagamento della prestazione sia 

effettuato senza applicazione della ritenuta d’acconto di cui all’art. 25 / 25-bis, DPR n. 

600/73 ai sensi dell’art. 62, comma 7, DL n. 18/2020; 

• se procede ora con l’emissione della relativa fattura/parcella, è tenuto ad indicare 

nella stessa, la non applicazione della ritenuta d’acconto di cui all’art. 25 / 25-bis, DPR 

n. 600/73 ai sensi dell’art. 62, comma 7, DL n. 18/2020. 

Le ritenute che non sono state operate e versate dal cliente / casa mandante dovranno essere 

versate direttamente dal lavoratore autonomo / agente e rappresentante di commercio: 

• in un’unica soluzione entro l’1.6.2020 (il 31.5 cade di domenica); 

• in forma rateale, senza interessi e sanzioni. In tal caso è possibile scegliere fino ad un 

massimo di 5 rate mensili di pari importo, a decorrere dal mese di maggio. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’   

- NON APPLICAZIONE RITENUTA D’ACCONTO - 

(ai sensi artt. 2/4 Legge 15/68, così come modificata dagli artt. 2/3 Legge 127/97, art. 2 Legge 191/98, art. 47 del DPR 445/2000) 

 

 

 

 

Il sottoscritto ______________________________________________________________ 

nato a ________________________________     il ________________________________  

residente in _____________________________________________________________ codice fiscale: 

_________________________ in qualità di _____________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla Legge per false attestazioni e 

mendaci dichiarazioni, sotto la sua personale responsabilità, 

 

RICHIEDE CHE 

 

il pagamento della fattura/parcella n. …… del …….. venga effettuato senza l’applicazione della 

ritenuta d’acconto di cui all’art. 25 / 25-bis, DPR n. 600/73 ai sensi dell’art. 62, comma 7, DL n. 

18/2020. 

 

Letto, confermato e sottoscritto.            IL DICHIARANTE 

 

Saluzzo lì, __________________ 


